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 R E G O L A M E N T I

  

REGOLAMENTO (UE) N. 43/2012 DEL CONSIGLIO 

del 17 gennaio 2012 

che stabilisce, per il 2012, le possibilità di pesca concesse alle navi UE per alcuni stock o gruppi di 
stock ittici che non sono oggetto di negoziati o accordi internazionali 

IL CONSIGLIO DELL’UNIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell’Unione europea, in par­
ticolare l’articolo 43, paragrafo 3, 

vista la proposta della Commissione europea, 

considerando quanto segue: 

(1) L’articolo 43, paragrafo 3, del trattato, stabilisce che il 
Consiglio, su proposta della Commissione, deve adottare 
le misure relative alla fissazione e alla ripartizione delle 
possibilità di pesca. 

(2) A norma del regolamento (CE) n. 2371/2002 del Consi­
glio, del 20 dicembre 2002, relativo alla conservazione e 
allo sfruttamento sostenibile delle risorse della pesca nel­
l’ambito della politica comune della pesca ( 1 ), le misure 
che disciplinano l’accesso alle acque e alle risorse e l’eser­
cizio sostenibile delle attività di pesca sono stabilite te­
nendo conto dei pareri scientifici, tecnici ed economici 
disponibili e, in particolare, delle relazioni del comitato 
scientifico, tecnico ed economico per la pesca (CSTEP), 
nonché alla luce di pareri dei consigli consultivi regionali. 

(3) Spetta al Consiglio adottare le misure relative alla fissa­
zione e alla ripartizione delle possibilità di pesca per tipo 
di pesca o gruppo di tipi di pesca, comprese, se del caso, 
talune condizioni ad esse funzionalmente collegate. È 
opportuno che le possibilità di pesca siano ripartite tra 
gli Stati membri in modo tale da garantire a ciascuno di 
essi la stabilità relativa delle attività di pesca per ciascuno 
stock o tipo di pesca e nel rispetto degli obiettivi della 
politica comune della pesca stabiliti nel regolamento (CE) 
n. 2371/2002. 

(4) Al fine di garantire condizioni uniformi per l'attuazione 
del rilascio, a uno Stato membro, di un'autorizzazione a 
beneficiare del sistema di gestione delle sue assegnazioni 

di sforzo di pesca, conformemente a un sistema di chi­
lowatt-giorni, dovrebbero essere attribuite alla Commis­
sione competenze di esecuzione. 

(5) Al fine di garantire condizioni uniformi per l'attuazione 
del presente regolamento, dovrebbero essere attribuite 
alla Commissione competenze di esecuzione relative 
alla concessione di giorni in mare aggiuntivi per la ces­
sazione definitiva delle attività di pesca e per il pro­
gramma di osservazione scientifica rafforzato, nonché 
l'istituzione di fogli elettronici per la raccolta e la tra­
smissione delle informazioni inerenti al trasferimento di 
giornate in mare tra navi battenti bandiera di uno Stato 
membro. Tali competenze dovrebbero essere esercitate 
conformemente al regolamento (UE) n. 182/2011 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 16 febbraio 
2011, che stabilisce le regole e i principi generali relativi 
alle modalità di controllo da parte degli Stati membri 
dell’esercizio delle competenze di esecuzione attribuite 
alla Commissione ( 2 ). 

(6) Se un totale ammissibile di catture (TAC) relativo ad uno 
stock è assegnato a un solo Stato membro, è opportuno 
conferire a tale Stato membro, a norma dell’articolo 2, 
paragrafo 1, del trattato, la facoltà di fissare il livello del 
TAC in questione. È opportuno stabilire disposizioni 
volte a garantire che, nel fissare il livello del TAC, lo 
Stato membro interessato agisca nel pieno rispetto dei 
principi e delle norme della politica comune della pesca. 

(7) Taluni TAC prevedono la possibilità per gli Stati membri 
di attribuire quantitativi supplementari alle navi che par­
tecipano a prove su attività di pesca pienamente docu­
mentate. Lo scopo di tali prove è verificare l’efficacia di 
un sistema di contingenti di cattura per evitare i rigetti e 
lo spreco di risorse ittiche altrimenti utilizzabili che que­
sti comportano. I rigetti incontrollati di pesce costitui­
scono una minaccia per la sostenibilità a lungo termine 
delle risorse ittiche in quanto bene pubblico e, di conse­
guenza, per gli obiettivi della politica comune della pesca. 
Per contro, i sistemi basati su contingenti di cattura rap­
presentano per i pescatori un incentivo a ottimizzare la
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